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Mod.2b incarico limitato
DISCIPLINARE D’INCARICO PROFESSIONALE

PER IL CONFERIMENTO DELLE VERIFICHE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DELL’ EDIFICIO SEDE DI……………………. 

L’anno 2011 addì ….. del mese di …….., tra i signori:

don……………………..nella sua qualità di parroco pro tempore della parrocchia …………..…………. codice fiscale………………….  
e

arch./ing. ……….., nato a …….. il ……. libero professionista con studio in ……………. Via ……….. P.IVA ………..

si conviene e si stipula quanto segue
ART. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO.

Il Parroco  don …………. che agisce in rappresentanza e nell'interesse della parrocchia d'ora in poi sarà indicato semplicemente "Committente " affida all’ing./ studio……………. che d'ora in poi sarà indicato semplicemente come "Professionista”, l'incarico per l’effettuazione delle verifiche tecniche finalizzate alla individuazione della vulnerabilità sismica, dell’edificio …………………

Fanno parte dell’incarico i rilievi e l’acquisizione dei dati mancanti, qualora la documentazione tecnica consegnata dal Committente fosse incompleta, frammentaria o discontinua, nonché i compiti di alta sorveglianza ed assistenza tecnica nei confronti delle ditte ed operatori incaricati dal Committente per le indagini in situ, prove di laboratorio e predisposizione delle strutture. 
Le prestazioni debbono essere effettuate nel rispetto ed in conformità alle modalità e procedure descritte in:

· norme tecniche di cui all’OPCM 3274/2003 e ss.mm.ii;

· decreto Ministeriale 14 Gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”;
· Legge Regionale Emilia Romagna n.19/2008 “ Norme per la riduzione del rischio sismico”
Le succitate norme si intendono richiamate e costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare. 
Oltre alle predette prescrizioni di legge, il Professionista ha l’obbligo di attenersi alle eventuali ulteriori e/o diverse disposizioni e/o di adottare altri accorgimenti, quando pertinenti al conseguimento degli obiettivi assegnati.

ART. 2 - RESPONSABILITÀ DELL’INCARICO.

L'incarico, subordinato alle condizioni del presente disciplinare, è dal Committente affidato e dal Professionista accettato; esso sarà dal medesimo adempiuto sotto le direttive del sig………….in qualità di Responsabile del Procedimento.

Il Professionista sarà responsabile a tutti gli effetti professionali, civili e penali delle attività oggetto del presente affidamento.

L’incaricato, arch./ing./studio ………, individua quali Responsabili della prestazione i seguenti Professionisti:

Dott. arch./ing.……………….. iscritto all’ordine degli Ingegneri/arch. della Provincia di Modena al n  ……….. quale Responsabile dell’incarico.
Il Professionista potrà avvalersi di collaborazioni e consulenze di carattere specialistico che s’intendono fin d’ora approvate, al fine di garantire il migliore e più qualificato risultato delle prestazioni affidate, senza che questo comporti compensi aggiuntivi a carico della committenza.
ART. 3 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INCARICO.

Il Professionista svolgerà l'incarico secondo le esigenze e le direttive del Committente.
Le verifiche vanno estese agli edifici che compongono il complesso edilizio sopraelencato anche se di differenti caratteristiche geometriche, strutturali e tipologiche, senza esclusione di porzione alcuna.

 Le attività di verifica dovranno svolgersi subordinatamente alle attività espletate all’interno delle strutture.
Oltre alle prescrizioni di legge vigenti riportate all’art.1, il professionista ha l’obbligo di attenersi alle eventuali ulteriori e/o diverse disposizioni e/o di adottare altri accorgimenti, quando pertinenti al conseguimento degli obiettivi assegnati.

Le prestazioni consistono in:
Esame dei dati esistenti propedeutico alla redazione della “relazione metodologica” comprensivo di:

· esame della documentazione disponibile;

· sopralluoghi volti alla conoscenza della struttura;

· individuazione della tipologia strutturale;

· individuazione delle vulnerabilità non quantificabili numericamente.

Redazione di “Relazione metodologica” e compilazione della “Scheda Intermedia” utilizzata dalla Regione Abruzzo (all.A) - che definiscono l’organismo strutturale ed esplicitano l’elenco dei documenti da acquisire per l’esecuzione del rilievo di dettaglio strutturale, le modellazioni numeriche e la definizione dei valori assunti per il calcolo, le ispezioni a vista, saggi manuali e/o debolmente distruttive ( scrostamento d’intonaci, saggi, piccoli scassi ecc), le indagini diagnostiche specialistiche per accertare le caratteristiche di resistenza dei materiali. L’impiego di quest’ultime dovrà essere adeguatamente giustificato per tipo e quantità  del loro effettivo uso nelle verifiche. Nella relazione metodologica verrà indicato il Livello di Conoscenza definito di concerto tra il professionista ed il committente. A seguito dell’andamento dell’attività e dei risultati che si otterranno, quanto preliminarmente previsto, potrà e dovrà essere modificato con le modalità di al successivo art. 6.

La relazione metodologica e la scheda intermedia, unitamente all’offerta economica, saranno trasmesse al Committente e da questi alla Commissione Sismica della diocesi per il prescritto benestare, vincolante per il proseguimento dell’incarico.   
Il Committente, qualora condivida gli orientamenti espressi, commissiona le indagini specialistiche a ditte qualificate e laboratori autorizzati ed esegue in economia diretta la predisposizione delle strutture.
Fase I – Raccolta di dati: si articola in

·  fase conoscitiva attraverso il rilievo geometrico; il rilievo storico-critico con individuazione delle fasi di costruzione; il rilievo strutturale con individuazione solai e giacitura delle murature, quadro fessurativo e/o di degrado;

·  fase sperimentale in cui saranno eseguite prove e saggi. Il professionista eseguirà nell’ambito dell’incarico ricevuto, e quindi con compenso incluso nell’onorario stabilito, le prove ed i saggi di competenza. Per le indagini ed operazioni commissionate a terzi, il professionista assumerà i compiti dell’alta sorveglianza, coordinamento e assistenza tecnica
· fase di approfondimento per rilevare particolari costruttivi e presenza o meno di cordonature ed irrigidimenti nelle porzioni di differente epoca.

Fase II – Elaborazione dei dati raccolti per la definizione del modello e Valutazione della resistenza sismica: prima e dopo la definizione delle predette indagini specialistiche dovranno essere effettuate una serie di elaborazioni (analisi strutturali e modellazioni numeriche) per indagare e quantificare il rischio sismico di ciascuna struttura, verificare  locali fenomeni d’instabilità, ed individuare l’indice di vulnerabilità sismica di ciascun fabbricato.
Fase III – Stesura di relazione di sintesi dei risultati: il lavoro svolto deve essere sintetizzato in un rapporto costituito da relazioni specifiche e disegni riguardanti:
· storia amministrativa e tecnica dell’edificio con le modifiche più significative apportate nel tempo; ove possibile deve essere fornita oltre all’elenco ed alla descrizione della documentazione esaminata, copia digitalizzata della stessa;

· descrizione della geometria e degli elementi strutturali (dimensioni., armature, caratteristiche meccaniche misurate e adottate); su copia cartacea o digitalizzata (disegni in formato dwg/dxf) nel limite di quanto redatto per il calcolo della verifica;

· documentazione fotografica e disegni con indicazione dei punti di scatto fotografico, su copia cartacea e digitalizzata;
· indagini effettuate, con indicazione su disegni delle posizioni delle prove, e risultati ottenuti (dimensioni degli elementi, spessori, diametri delle armature, caratteristiche meccaniche dei materiali, ecc.) specificazione del soggetto che ha effettuato le prove, la strumentazione utilizzata, le modalità di prova , l’esito dei risultati. Su supporto cartaceo e digitalizzato;
· descrizione delle procedure di calcolo utilizzate per la modellazione dei corpi strutturali precisando le caratteristiche del software utilizzato. Schemi (cartaceo e digitalizzato) e file (digitalizzato);
· valutazione della resistenza e dei corrispondenti indicatori di rischio definiti nell’allegato 2 lettera b) dell’O.P.C.M. 3362/04 con l’indicazione degli eventuali intervalli di variazione conseguenti all’adozione di più modelli e la segnalazione dei fattori che possono modificare i valori calcolati, individuazione degli elementi più vulnerabili: su supporto cartaceo e digitalizzato (doc);

·  Scheda riepilogativa DPC “Scheda di sintesi della verifica sismica per gli edifici strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento sismico” su supporto cartaceo e digitalizzato (doc). Nel caso siano adottati più modelli di calcolo, nella scheda di sintesi si riporteranno i risultati del modello ritenuto più rappresentativo; 
· Calcolo del TINT a 30 anni e < 2 anni secondo le indicazioni della Circolare del DPC in data 04/11/2010”Chiarimenti sulla gestione delle verifiche sismiche” per la determinazione della gravità dell’inadeguatezza di edificio in rapporto alla “ vita nominale restante” ai fini della programmazione del graduale miglioramento delle condizioni di sicurezza dell’immobile e progressiva eliminazione delle carenze strutturali.  

· indicazione qualitativa e quantitativa degli interventi strutturali necessari da doversi effettuare successivamente nell’edificio (stima di massima dei costi per un’ipotesi di adeguamento/miglioramento statico-costruttivo, ai sensi della vigente normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica).

Il tutto in conformità a quanto previsto dalle norme di riferimento.
La documentazione dovrà essere presentata in un originale e due copie cartacee oltre ad una copia su supporto informatico.

ART. 4 – CONTROLLO DELLA PROGETTAZIONE

Per il controllo della completezza e corretta compilazione degli elaborati presentati dal Professionista, il Committente si avvarrà di tecnici incaricati dalla Curia, senza con questo sollevare il Professionista dalle proprie responsabilità in ordine all’osservanza del progetto alle norme tecniche per le costruzioni ed alle prescrizioni sismiche.
ART. 5 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Committente affida le funzioni di Responsabile del Procedimento a …………………. 

ART. 6 - RUOLO DEL COMMITTENTE E DEL PROFESSIONISTA

Il Committente s’impegna a:

· fornire al professionista, all’inizio dell’incarico, fotocopia del progetto e di tutto quanto in suo possesso in relazione all’edificio oggetto del presente disciplinare, con particolare riferimento a rilievi di qualunque genere.

· fornire ogni necessaria assistenza di natura logistica ( traslochi, scavi, ponteggi, messa a nudo delle strutture, opere da muratore, ecc.)  per l’esecuzione dei saggi e delle indagini effettuate dal professionista incaricato e/o dalle ditte specializzate;

· commissionare a ditte specializzate e laboratori qualificati le prove e le indagini scientifiche specialistiche che necessitano di apparecchiature specifiche e/o ausili straordinari; 
· ripristinare la funzionalità delle strutture interessate dalle prove e riportare allo stato originario le superfici interessate.
Il professionista si obbliga a:

· eseguire nell’ambito dell’incarico assegnato i rilievi e gli esami a vista eseguibili con la normale strumentazione in dotazione ( sclerometro, pacometro, livella ecc.);
· curare l’organizzazione tecnica tra le ditte incaricate delle indagini  specialistiche e quelle incaricate delle operazioni propedeutiche, indicando - d’intesa con il Committente – le localizzazioni dei saggi e le modalità di esecuzione;

· assumere l’alta sorveglianza delle operazioni inerenti le verifiche sismiche che il Committente ha   affidato a terzi, coordinandone i lavori in modo che non interferiscano con le attività usualmente espletate svolte all’interno delle strutture;
· includere nella relazione “sintesi dei risultati” l’esito delle prove dei laboratori qualificati ed i dati delle indagini svolte dalle ditte specializzate e/o da terzi;
· far presente al Committente, evenienze o emergenze che si verificano nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione. Eventuali modifiche al programma delle attività,  saranno concordate tra il Committente ed il Professionista. Il documento che le recepisce sarà sottoscritto da entrambe le parti e costituirà parte integrante della “sintesi dei risultati”;

· tenere i contatti con l’ufficio tecnico della diocesi, con lo sportello unico per l’edilizia del Comune o ufficio designato dalla Regione E.R. e con gli enti pubblici competenti. 

ART. 7 - TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INCARICO 

La verifica sismica dovrà compiersi in 180 giorni naturali consecutivi continui dalla data di proposta dell’incarico, rispettando, per quanto di competenza del Professionista, le seguenti scadenze intermedie:

· espletamento dell’esame dei dati esistenti  e consegna della “relazione metodologica”:  30 giorni naturali consecutivi continui dalla proposta d’incarico;
· notifica di benestare del Committente sulla relazione predetta:  30 giorni naturali consecutivi continui dalla consegna della relazione metodologica. Il Committente, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di ritenere non conveniente dare sviluppo all’incarico e di dichiararlo esaurito, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte del Professionista;

· raccolta dati / fase conoscitiva sperimentale e di approfondimento a cura del professionista: 30 giorni naturali consecutivi continui dalla data del benestare del Committente;

· fase sperimentale per l’esecuzione di indagini e prove affidate a ditte specializzate e laboratori autorizzati: orientativamente 60 giorni naturali consecutivi continui;

· fase II di elaborazione dei dati raccolti / verifiche sismiche e fase III  redazione di relazione di sintesi: 30 giorni naturali consecutivi continui dalla data di ricezione delle indagini e prove effettuate da ditte esterne e laboratori.
Eventuali proroghe saranno concesse dal Committente per gravi e giustificati motivi.

ART. 8 - PENALI
Per eventuali ritardi rispetto alla scadenza finale di espletamento dell’incarico, sarà applicata una penale per ogni giorno di ritardo, pari all’un per mille dell’importo dell’incarico, da trattenersi sulla liquidazione del compenso. In caso di ritardi eccedenti i sessanta giorni, il Committente resterà libero da ogni impegno verso il professionista inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta relativamente all’opera eventualmente svolta.
ART. 9 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Qualora, dopo la redazione metodologica da parte del Professionsta, il Committente, a suo insindacabile giudizio, non ritenesse conveniente dare sviluppo all’incarico, si riserva la facoltà di dichiararlo esaurito, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte del Professionista. 
 E’ pure facoltà del Committente rescindere anticipatamente il presente contratto, previa formale contestazione scritta con almeno 15 giorni di anticipo, qualora il professionista contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, ovvero a norma di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dalla Committenza, ovvero non produca la documentazione richiesta, o ricorrano gravi inadempienze o manifeste carenze di capacità.
ART. 10 - RECESSO DALL'INCARICO
Il recesso dell'incarico da parte del Professionista comporta la perdita del diritto a qualsiasi compenso per onorario, salvo l'eventuale rivalsa del Committente per i danni provocati.

ART. 11 - COMPENSO PROFESSIONALE
Il compenso dovuto al professionista per l’espletamento dell’incarico definito nel presente disciplinare, comprensivo di onorari, diritti e spese, determinato in modo forfettario in relazione all’impegno ipotizzato, è stabilito in Euro ……………oltre ai relativi oneri previdenziali e fiscali. L’onorario include le spese ed i compensi di cui al successivo art. 13, e nessun altro compenso dovrà essere preteso dal professionista e corrisposto da Committente, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell’incarico di che trattasi.

Qualora l’incarico venisse rescisso dopo l’acquisizione dei dati esistenti e la relazione metodologica, sarà corrisposto al Professionista – sempre che gli elaborati siano giudicati attendibili e regolarmente redatti – un compenso pari al 10% di quello convenzionale stabilito dall’ordinanza 3362/2004 del PCM pari a € 2,5 per metro cubo dell’edificio, valutato dallo spiccato delle fondazioni, comprensivo delle indagini necessarie 

ART. 12 - MODALITA’ DI PAGAMENTO

 Il compenso dovuto al professionista sarà corrisposto secondo le seguenti modalità:

-
50%
dell’importo dell’incarico alla consegna degli elaborati  di cui al precedente art.3; 
-
50%
a saldo, entro 60 giorni dalla consegna degli elaborati, a seguito dell’attestazione di  regolarità e completezza della documentazione da parte di tecnici incaricati dalla Curia. 
La liquidazione dei compensi è subordinata alla presentazione della nota degli onorari e corredata dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o dalla certificazione di regolarità contributiva rilasciata dall’ente di appartenenza (INARCASSA) o da autocertificazioni.
ART. 13 - RIMBORSI O SPESE.

Null'altro spetta al professionista a qualsiasi titolo, per l'incarico di cui alla presente convenzione convenendo che l'onorario di cui all'art. 11, comprende:

· le spese vive di viaggio, di vitto, di alloggio per il tempo passato fuori ufficio dal professionista e dal suo personale d'aiuto, per qualsiasi motivo attinente le prestazioni di cui alla presente convenzione, nonchè le altre spese necessarie per lo svolgimento dell’incarico;
· la redazione dei rilievi geometrici necessari per le verifiche sismiche e  l’acquisizione dei dati o informazioni mancanti qualora la documentazione tecnica fosse incompleta, frammentaria o discontinua;

· l’alta sorveglianza, organizzazione tecnica e coordinamento dei servizi affidati a ditte specializzate e/o terzi come indicato nell’art. 6;
· le comunicazioni scritte, a richiesta della committenza, sullo stato di avanzamento delle operazioni svolte e metodologie seguite;

· i rapporti con i tecnici incaricati dalla Curia e gli enti pubblici competenti.
ART. 14 - RISERVATEZZA - Il Professionista s’impegna a rispettare le vigenti norme in materia di riservatezza nei confronti del Committente. Qualsiasi utilizzazione degli elaborati prodotti dovrà essere preventivamente autorizzata dal Committente.

ART.15 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Qualsiasi controversia dipendente dal conferimento dell’incarico che non sia possibile comporre in via amministrativa è deferita al giudizio di un collegio arbitrale costituito da tre membri, di cui uno designato dal committente, uno dal professionista ed il terzo da designarsi dai primi due membri.

La controversia può essere deferita anche a unico arbitro designato dalle parti.

Su iniziativa anche di una sola delle parti la controversia può essere devoluta al giudice.

In tal caso è competente il foro di Modena.

ART. 16 - EFFETTI DELLA CONVENZIONE.

Il presente contratto disciplinare è immediatamente vincolante per il professionista e diventerà efficace per entrambe le parti dopo la sua approvazione da parte della Commissione sismica nominata dalla Curia.  Avrà termine con il compimento di tutti gli atti ed adempimenti tecnico amministrativi relativi all’esecuzione delle prestazioni.

Letto, approvato e sottoscritto:

per la parrocchia …………………….

il parroco don ………………………                                 f.to………………………

Il Professionista 
arch./ing. ………...............................                               
f.to…..
……………………
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